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Oggetto: Soppressione della Zona Enel di Breno e disimpegno di Enel Spa

               dalla Vallecamonica.

Si è tenuta nella giornata di lunedì 5/02/2007, una riunione tra le Rappresentanze Sindacali Unitarie delle varie articolazioni di Enel Spa sul territorio, le Segreterie Comprensoriali di CGIL e CISL e le Segreterie Regionali del Settore Elettrico.

La riunione ha affrontato la criticità riferita al superamento della Zona Enel di Breno (prevista dal documento Enel del 22 dicembre 2006). La riunione ha altresì valutato la situazione complessiva di precarietà e di sostanziale disimpegno di Enel Spa dalla Valle, con l’evidente impoverimento delle funzioni tecnico – operative e di progettazione più qualificate. ni connesse, che avrebbe sicuri effetti negativi sia sul personale oggi addetto, che sul livello di interlocuzione e di confronto con gli utenti, con le attività imprenditoriali e le Istituzioni di Valle.  

La priorità di intervento riguarda oggi la Zona Enel di Breno:

si tratta infatti dell’ennesimo tentativo di accorpamento dell’area tecnica e delle funzio 

Un evidente danno alle funzioni di progettazione e di controllo, che fuori dal territorio perderebbero ogni riferimento con le esigenze e le prospettive di miglioramento della rete elettrica di distribuzione, allontanando un servizio essenziale allo sviluppo della Valle e del Sebino.

 Le scriventi OO/SS, Vi chiedono di trovare un momento concertativo che consenta di affrontare con urgenza con la Direzione Enel, la questione riferita alla Zona Enel di Breno e nel contempo definire insieme, azioni concrete per sostenere l’occupazione e gli investimenti nel comparto.

Chiediamo inoltre alla Comunità Montana di Vallecamonica, che si faccia interprete presso i Comuni, per evidenziare la situazione e per coordinare interventi  orientati a ridefinire le ricadute sul territorio  in termini di occupazione diretta ed indiretta, oltre che di investimenti correlati alle numerose e rilevanti infrastrutture presenti.

Chiediamo nel contempo anche che si costituisca un tavolo di confronto, che prenda atto di una situazione ormai insostenibile nel comparto elettrico di Valle, in quanto è sempre più evidente una azione di vera e propria “spremitura” del territorio da parte di Enel  e degli altri soggetti del settore.

Allo scopo di coordinarci e di avere i necessari riscontri, indichiamo nelle Segreterie Comprensoriali di CGIL e CISL  di Vallecamonica – Sebino, i nostri riferimenti.

Rimaniamo disponibili per eventuali ulteriori chiarimenti o integrazioni e in attesa di cortese e sollecito riscontro, al fine di definire eventuali azioni comuni e  un aggiornamento periodico della situazione.

Ringraziamo per l’attenzione e 

                                                  Salutiamo distintamente

                                                            Filcem  Flaei   e  Cgil - Cisl -

                                                                       Vallecamonica – Sebino

N.B. : Allegato Comunicato ai lavoratori 

